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Quale avvenire per la regione? 

La DC lucana 
gioca ancora 
vecchie carte 

N e l cnr*o l lrl lc ul t ime -cl-
t imatie la M.i-ilic.itj M è m-
rontr.i la due \ o l t e con il no-
( l ' i n o i i . i / ion i le : il li! gen
na io r i n c o n t r o Ira il mini 
stro Do Mila ed i -HHLII ali : 
il 22 q u e l l o Ir.i il j tre- idenle 
de l Con- i^ l io di'i Mmi-tri 1 
parlaiiH'iil ari lucani , la Ite-
p ione . (/li e-iti di enti imiti 
j:li incol l i l i -IIIIO -I ili di In

dent i . I'acli'-ol.ii mente ;:i-.i\e 
è l.i pa i / i a l i t à e r i n c o n - i - l e i i -
7i d o d i iiii |ti'jiii a-Minli dal 
aoverno per la - i l \ e / / a del
le a / i e n d e lin .ine del la I i-
<|iiirhimu-a e per la e-pan--io-
ne de l l ' appara to imlu-t i i i le 
n n i o n ile in -eMori m i o \ i, - o -
pi inu l to qui Ilo a^i n - i lmie i i -
t a i e ; por s i i intervent i in 
aree p irticol.n mente -e - jn i te 
dalla orisi e d ill.i . irieli i t e / -
7.1 c o m e il N ' n i - e - e , a | iro-
po^ito dei (piali non , | T- m-
dal i al di là di \ . i_he | , i o . 
m o s - e . In «o-t m / a . il î in
de - forzo s v i l u p p a l o in tpie-i i 
m e i i dal m i n intontii ~ind li i-
le , da l l e i - l i l u / i o n i e dal le 
forze ( le i i ioc ia i ic l ie l u c i n e per 
i m p e d i r e ohe la c i i - i de l la 
Ra- i l icata d e l e r m i n a - - e un al-
tei.'2Ìamenlo di rivolta - u l i i l -
terna o di r a ^ v i i i i a / i o n e ;il-
l"a**Ì4|cn/.i, il i n v e r n o Ita ri
spos to con la ricetta ili - e m -
p r e : lavori pulili l ioi ed i n l e i -
\ e n t i spec ia l i . 

La pravità di queste p o r 
z ioni \ a al di là della Ba
s i l i ca ta . La *on».i/inm> è d i e 
da parte del governo e dei 
centri naz iona l i di d i r e / i o n e 
de l la pol i t ica e c o n o m i c a -i 
in tenda c h i u d e r e con i pro
b l e m i pn-l i in que-t i anni 
d a l l e lo l l e e dai m o v i m e n t i 
c h e si f o n o prodotti nel Mez
z o g i o r n o in terno , qua- i r o m e 
;>e si foj=e trattato di una pa
rentes i , di min q u e s t i o n e - e -
condar ia da archiv iare . C o m e 
.«e parlare d e l l e zone i n l e i -
i ie , fo*=e ormai ini I11--0 c h e 
n o n ci si p u ò più p e r m e i t e l e . 

Al contrar io , la q i i c - l i o n e 
è d r a m m a t i c a m e n t e aperta. In 
quest i anni , zone e res in i l i . 
p o p o l a z i o n i intere del Mezzo
g iorno più profondo , d o p o 
u n a lu t i l a fa-e di i s o l a m e n t o 
e di ch iusura , «0110 entra le 
in m o v i n i e n l o , -i sono pre
sentate sul la scena ridia (ot
ta pol i l ì ra e 50ciale come prn-
tason i s t i nuovi de l la battagl ia 
m e r i d i o n a l e . N o n hanno avan
zato r ivendicaz ion i s e n e r i c h e 
o r ichieste di m. izz iori *ti--
51 di e d ass istenza ina. con 
obie t t iv i precis i e concre t i . 
l i anno espresso una d o m a n d a 
di cresci la produtt iva. C»>ì 
Facendo il M e z z o g i o r n o in
terno «i è co l locato dentro 
una zrande c s ì s e n / a naz iona 
l e : f in i to il t e m p o de l l o spre
c o . d i v e n u t o i m p o n i b i l e ri
produrre u n o ' v i l u p p o fon
d a l o Millo sperpero e - i i l l 'ab-
b a n d o n o d e l l e r i -or-e . il re
c u p e r o produtt ivo de l le arce 
in terne del M e z z o g i o r n o di
venta una necessità per l'iri-
tero P a e - e . 

Questa importaz ione è di
ventata una idea-forz 1. Ma 
r n n q n i - t a l o condensi . K" riu
scita a rirlare - l a n c i o a l l ' in i 
z iat iva p o p o l a r e , a «.pozz.ire 
l ' i s o l a m e n t o . Ne l l e arce in
terne ci -i è ' e n l i l i r i i n c - i 
in l i o r o . I n a pro-pe l t iva sì 
r iapr iva . Il M e z z o g i o r n o in
terno poteva non o-;ero più 
u n cos to , poteva invece di
ventare una r i i o r - i . In que
l l o quadro la B.i-il ic.i la li 1 
r i l rova 'o forza, fidili ia. -1 e 
l iberata di ant ichi c o m p l e s 
si. I la pedalo, portando un 
contr ibuto or ig ina le ne ! m o 

v i m e n t o mei idi,in.ile di que
gli ann i : una pial latomi.1 con
ile!.1 e t ea l i - l i ca che ruota 
intorno ad una p iopo- ta di 
ut i l i zzaz ione integrata »• p io -
ilultiva de l le r | so i - e reg iona
li; il sos tegno di un movi -
nicnto Ululai 10 e c o u - a p e v o l e . 

Di fi onte alla »<\ir-ezza dei 
ri-ultal i il r i -c luo o / j i è quel 
lo di un ri l l i i s -o . Mia pò-j -
z innc negat iva di I s ioveino 
occorre r i spondere uia i i leueu-
do fi- imo il terreno della lot
ta per lo «vi luppo pi Diluiti wi 
-11 ( ni ci si ,'. inizili .iti in que
sti inni , ("ori fei mezza i co
munist i lo li.inno I 1M0 inter
v e n e n d o nel dili . itti io ali 1 ( '1-
mei a 1 he si è -\ o l io sul l ' in-
terpel lanza presentai 1 il 11 par-
1. imeni . 1 ri lucani . s . ( . l n | i r 4 . , | | 
p iò I 1 lol la pei la l i . i- i l ic Ha 
e le aree itili m e d i v e n t i par
ti del la iniz iat iva più sene -
1 de pei una politn .1 ci orni
mi!'.1 nuov 1 e di e -p uis ione 
pi Olllltl IV 1. 

I e pos iz ioni «lei : . I M I no 
sulla I ta- i l , c i ta si d imo- l i ano 
pi n c o l o s e ani he pei «li ef
fetti che e--e ( irodiicono al-
l ' interno del la \ÌC. lucana, ^e 
l i via è quel la de l l e opere 
p u b b l i c h e e d e s ì i intervent i 
-pec ia l i al lora, - e m b r a n o so
stenere alcuni u o m i n i e se i -
lori del la DC. non -erve più 
né il m o v i n i e n l o s indaca le né 
il Par l i lo comunis ta ma è «uf. 
f i d e n t e r ipetere l ' operaz ione 
des ì i anni Sr-s.uil . i r ipropo
nendos i c o m e sarant i e me
diatori del rapporto tra s o -
v e i n o naz iona le e 15 i- i ' ica-
la. e s p e z z a n d o l ' i n i / , iliv a 
unitaria che in que-t i anni 
ha sorretto la lotta per lo 
-v i luppo r e s i o n a l e . 

l 'eco d u n q u e che r i tornano 
i <t protettori » e -e Kmil io 
C o l o m l i o mm ce | 1 fa più . 
altri -i c a n d i d a n o al -no po
sto. S-Erii del manifestars i di 
que-t i or i entament i =i c o l s o -
110 nel la DC lucana. Forze 
impuri . io l i di ipie- to partito 
puo i . ino a ritirarsi i laH'impc-
s n o sul terreno del la cre-ci-
ta produttiva e prosi animata 
che in que-t i anni è slato 
impo- !n dalla in iz iat iva di 
ma —a e dalla lo l la uni tar ia . 
Ciò non avviene a c.1-0. Ne l 
la v icenda r e s i o n a l e lucana 
sono venut i al pet t ine i nodi 
dei i-ivi del la riforma del si
stema ili poteri»: il supera
m e n t o e la democra t i zzaz io 
ne di enti e con-orz i . la fine 
del s istema de l l e spart iz ioni 
per le n o m i n e , il proces -o ili 
rlelesa per dare autorità e 
poteri a Comuni e Comuni tà 
m o n t a n e . 

? i .no i pun ì ! sui qual i oc
corre dec idere e -u cui la 
DC lucana re - i - tc . La bal la-
s l ia su que - to terreno non è 
altra ro-a da quel la che va 
condotta per lo sv i luppo pro
dut t ivo . N e è un a-pe l lo es 
senz ia l e . 

La ncres - i ià de l la sa ldatu
ra Ira quest i due m o m e n t i ap
pare chiara -e -i rif lette >" 
c o m e nel M e z z o s i o r u o e iti 
Ha-i l icala la rete d e s ì i enti 
-ia s|.,|;i ;| ramile f o n d a m e n 
tale a l l raver-o il qua le si è 
d e c i - o l ' o r i e n t a m e n t o e la uti
l i zzaz ione de l le r i -or -e f inan
ziarie e del la spesa pi ihbl ica . 
I." q u e - t o un b a n c o ili pro
va - i | i-ili d e b b o n o m i - u r i r - i 
a m b e nobi l e forze che al l ' in
terno del la DC lucana si so
no po-te iu que-t i anni l 'obiet
t ivo di un concreto r innova
mi ilio e c o n o m i c o e -or la l e 
delli H i-ilii-ata. 

Umberto Ranieri 

II convegno del PCI a Palermo , 

Esperienze e lotte delle donne 
nelle grandi città meridionali 

Le drammatiche conseguenze dello sviluppo distorto del Mezzogiorno • Esigenza di una 
alleanza fra movimenti autonomi delle don ne e forze che lottano per il rinnovamento 

Dal nostro inviato 
P U.ERMO — r Emancipazione e libera 
/ione de'lo donna: casa cambia nelle 
grandi città del sud? * è il tema — e 
l'interrogativo posto agli intervenuti — 
del convemio del PCI aperto ieri mattina 
,1 Pale. ino. discusso per l'intera giornata 
e s'amaltin.i. fino alle conclusioni tratte 
dal'-t comptmia Adriana Seroni della 
I) iv/u>!!e Napoli. Bari e Palermo messo 
a cotilronto. nell'ottica delle donne, pei 
comp.ere una rirogn'/ione nella reallà o 
|K>r preci.s.iiv» net cimi rotiti delle mas.se 
lemiivnili le proposte di impenno e di 
a/ione 

Da Bari sono vintiti tra idi altri la 
deputato comunità Barbaniss..»_ Knrico 
Pi< cune, capoi-rimno del PCI al O.nsi 
.dio comunale; da Napoli la deputata 
Krsi'ia Salvato e il compagno Motada. 
asse-wire com'inalc Delega/tori: <ono 
munte da Catania d.\ Messina. <\,\ Tra 
nani, da Aizrmemo. dd Capo d'Orlando; 
dalla comunità < San Tommaso >, di I.'ii 
uuaulossu. SoiiD pre-enti infine rappre 
sentan/e di onciale d"lla Teli-, Valentini. 
de 
del 
cooperative di movan- disoccup.tte Alla 
presidenza, \dnaiia Scis)nt. il sem-eta 
no della Federa/mie di Palermo Lui-'i 

'Ma F U ' l P e del Calzificio siciliano. 
!<i coiisiilt 1 fi nimintle regionale, di 

Colajanni. le compaune Simona Mafai. 
Anna Grasso. Pina Mendola, Pina Orpello 
di N'aiMili. Manaceleste N'ardini di Bari. 
Tea Dubois delle Puglie. 

La relazione introduttiva di Maria Te 
res'i Noto, responsabile femminile della 
F e d e r a r l e palermitana, ha indicato 1 
temi venerali e quelli specifici sui quali 
immediatamente dopo .si è avvinto il di 
battito, l'ini serie di nessi sono venuti 
in luce tutti di stretta attualità in parti 
colare per il momento politico che vive 
il Paese; quelli tra questiono meridio 
naie e questione femminile: tra !e esi 
u'^n/e di un diverso svilunpo economico 
e civ le. e di una nuova qualità dello 
v t a ; tra oc-cupa/ione e servi/i social; 
tra CKiqutste legislative e necessità <\> 
dar loro attuazione; tra movimenti del 
le donne e movimento operaio. 

In delmit'va una serio di amomcii: 
per uno ricerca che tende ad am«i'!,n>na 
re seniore niù i due poli di'Wpmnnripn 
zinne e della liberazione della donna, in 
modo ÓA incidere su tutto il complesso 
arco dei problemi aperti. 

Dalla relazione è emersa una cluriss' 
ma requisitoria contro i .•esponsabilt di 
uno sviluppo distorto dei «rondi centri 
urbani del Me//oil;orno che ha oorta'o 
allo sfacelo le città, sollecitando l'indi 
\ "dualismo e le .spinte corporative come 

necessità funzionali al vecchio modo di 
gestire U potere U U. disgregazione è 
il contrario della partecipazione»). 

Kppure le donne, in questi anni sono 
cambiate e spingono verso un cambia 
mento l'organizzazione di vita non solo 
delle città ma dell'intero assetto sociale. 
Non propongono quindi soluzioni mode 
rate, ma profonde trasforin'iziotii. Di 
fronte ai richiami al -< privato > — che 
v moltiplicano, anche essi funzionali ad 
un ritorno indietro delle massi» femmi
nili - diventa sempre più indispensabile 
mungere a espressioni autrtiome e uni
tarie delle donne, per recuperare insie
mi' tutto il potr'monio del movimento 
femminile e femminista, le idee e le 
lotte ("è oggi una uenerazione che chie
de il lavoro (il .1(1 per cento degli iscrit
ti alle liste del preavviamento nelle tre 
vtttà sono ragazze), e ci sono tno'te gè 
nera/'oni femminili che aspirano a libe
rarsi da antiche soaneziont sia m-iteriali 
sia culturali Porche la loro volontà |>os 
si contare, è altrettanto necessario che 
si r ibaldi l'alleanza tra i movimenti 
autonomi delle donne e le love che lot 
tono Per il rinnovamento, con api-orti 
reciproci che arricchiscono le proposte 
del movimento oneralo 

Luisa Melograni 

La richiesta avanzata in una « tavola rotonda » a Bari 

« In rif ©rincs deS corpo di F.S. non deve 
essere bloccata dalla crisi di governo» 

I partiti democratici e il movimento dei poliziotti concordi: si prosegua in Commissio
ne l'esame del testo unificato - L'impegno di Mammì - Divergenze sui diritt i sindacali 

Dalla nostra redazione 
BARI — II confronto sulla 
riforma dello PS. deve con
tinuare nonostante ia crisi 
di governo. La commissio
ne Interni della Camera 
deve proseguire il suo la
voro per def:n:re. in tempi 
brev;, il testo di legge uni-
IIC.UO. Sm:litanzz.'zione e 
uniiica^ione del corpo, sin
daca :o di poliz.a, =0110 scel
te acquisite, che non pos
sono essere rimesse in di-
scu.s.sione 

Su quest: punti si sono 
trovati concordi parlamen-
•an ed esponenti della PS. 
che hanno preso parte. 1" 
,ii:ra .-ora. nell'aula Magna 
delia Facoltà di giurispru
denza. dell'Università di Ba
ri. alla « tavola rotonda ;> 
onran. zzata dal Consml.o 
i ^ .ona le pugliese < 1! s io 
«recidente T..rr.cone tia a 
oerfo i lavori», dal Comita
to per il trentennale di-l'.a 
Co-st.tu^.oiie. dal'.a Federa-
-:one CGIL-CISL UIL e dal 

Comitato provinciale per il 
sindacato unitario di poli
zia. Protagonisti del con
fronto. assai interessante e 
vivace, gli onorevoli Carme-
no (PCI). Dell'Andro e Ver-
nola ( D O . Di Vagno (PSI) 
e Belluscio (PSDI), il pre
sidente della commissione 
Interni della Camera. Mam
mì (PRI). e il gen. Enno 
Felsani. dell'Esecutivo na
zionale della PS e il prof. 
Starace, presidente della Fa
coltà di Giur-sprndenza e 
Procuratore del Tribunale 
militare di Bari. 

Lo spunto per il tema del 
dibattito {«Riforma della 
PS e pluralismo •sindacale** > 
è stato fornito dalla tesi 
di laurea della neo dotto
ressa Teresa Testini Pisc-
ch:o. .-- Il fatto che su que
sto tema M facciano oggi 
• v i di laurea e dibattiti co
me quello di oaqi — ha ri
levato il een. Felsani — è 
un seqno tanaib'le del cnm-
in-no percorso m nuato de
cennio dal movimento de

mocratico dei poliziotti»). 
Coordinamento delle for

ze di polizia; unificazione 
della PS; rapporti del sin
dacato dei poliziotti con as
sociazioni esterne; diritti 
costituzionali e preparaz.o-
ne professionale del per.-o -
naie, sono stati i temi di
scussi. Divergenze ci sono 
state in particolare sulle li
bertà .sindacali (mentre il 
compagno Carmeno e Di 
Vagno hanno sostenuto pò 
sezioni che vanno incontro 
alle 2tuste richieste degli 
agenti. Dell'Andro e Verno-
Ia. spalleggiati da Belluscio. 
hanno ribadito i noti ed 
eccessivi divieti nei rapporti 
con le organizzazioni ope
raie) il diritto di iscrizione 
a: partiti (negato dalla DC 
e dal PSDI) che — come 
hanno rilevato 1 rappresen
tanti delle sinistre — è 
stato riconosciuto ai milita
ri. carabinieri compresi 
Marcimi ha assunto una no-

s:z:one :ntermedia. afferman
do tuttavia che se la DC 

et ?ioJt resta isolata e il mio 
stesso partito tanche se io 
non sono del tutto d'accor 
do) non è molto lontano 
dalle sue posizioni, ci deve 
pur essere qualche ragione». 
Quali? Marcimi non ha sa 
puto dirlo. 

Una vivace polemica c'è 
stata sullo sciopero A Dal
l'Andro e Belluscio. che han
no attribuito ai poliziotti 
la volontà di voler eserci
tare questo diritto ha nspo 
sto l'agente Miani. ribaden 
do che «7207. è stata mai V 
intenzione dei poliziotti di 
scioperare ». 

Molte le critiche alla DC 
per i gravi ritardi subiti 
dalla riforma di polizia. 
Marcimi si è impegnato ad 
interpellare i capigruppo 
della Camera, per vagliare 
la passibilità che la com
missione Interni possa con
tinuare il proprio lavoro. 
anche nelle more della crisi. 

Lucio Leante 

« ecco il ministro che ci vorrebbe » 
pAP.O F--r.^bracco ». .) 
^ visto che orma. : * .:o. 

corsivi d-.la -lon.en.ca I 
impiccile .1 i\.-r/ondere a 
lettor;, arxro e e tu .02 >. 
acconte.r ir-"- a r n i e -1 f *r. t 
non scherzando coni»» t~a 
:a::o con la kTire>- c:v :: 
ha d r i t t o ult ."ian:-:.'-_* 1 
propesilo ck-1 d .-.s-.-v.z n •(• 
lefo.nco. M. .-O'.o vi..»."*: 
"o e .ero. m -. • < •• •'.—o 
«~he io nrtf-^r :<"o - U T -
p:ù srx.s.-o .1 For'eor .< • • 
s<-r.o. d«i:: : temo t cri-
iTie p aceri-nne c o v i - • :•. 
:i ino p-.r-re s'il'a co:'-:;.: 
r.a d; Carlo Por." . •• ->-i 
re f..s.:aie * .-n.\:^ ?..-.-<<Vi 
z:o.ie n: sia. .r.-~i\.<-. ..1 
"g-rar.de" a.tr.fe S O T . .1 
Loren. che m. p-re LO. 
pevole o no «.: .si.i n.-j.v 
ta a funz onare i a c».r 
r:ere p-^r la p.ioir'.i? nr/-
d: opere da r l e . In.sorr.ru 
che cosa ne pen-s. tu? Tuo 
Vezzo Gii isoli. - Varos-».-

Caro Ghi-^'.li, ti ri-.T-n 
rfo subito <:. ;/T fir-ccndi 
Ponti e confort--", non vri 
ma pero di ararti deto ri 
gwne sulla tur preferen
za per il (come »•, io c'm 
mu et Forlebr.'icc.o -<-T o. 
dati 1 le.np. »> 5ap j>»' 
quanto è ien\to a nwn 
anche a me quello d'rrr 
tente. Ma non ho -pn 

zio per dituihiarmi ri 
eccomi n» Pont' Tut 
ta questa storia mi 
pare un aran pastic
cio. da! qiw'e *i p'o-><o-io 
de^'i'uere due ^r>ip co^e, 

';. err >r,; 
'ir--' 
. . ' (» - ' ' è 
m-' J r 

•"'/•"" Cirr.-'re. 
'o :r 1 h,r.'i> n 

la vr'."ia certa e la »e-
corzn prnbab le h'i pri 
•• '( '/'/ 'Ha certa, e che 
C'i'lo Pun'i non andrei 
v:ai :». ria'era ne mai pa 
(ifiera uno lira, e che So 
P'.ia Luri"; ha una .>>cu 
rri ai:-'".-uin'.e: che non 
e ni'i. -'ita. y:e i,n< :ara. 
.'>,; - 7-'rjrf.»" at'rte. La 
-';'.c,TC. >(i\ ''a m':ì «?; 

'ifl.'o ' l'i > Ho •!• •/'.•'/ 
•ss ''.a . rzi,.it,a ••> e 
.» ; .S-1-/7 q, certe 'a 

-<_i • t'ìzo'ie. co 
tut ''-.altera r<-\ 

r z'ata mo' 
I.ii s.s. 0*11?'; 

e,,-l. Oue'l'r prn'rih-'e. e 
rne ir,'.,-' 1/ f i M ) Por.f 
in'orr.i a' 'j ir: e -1 e tat 
iO " O '•> C C ' o r : ' . si y>-* 1 
no--tri ao> e*n'ir>v p-*- <*o 
Tìr'rr T 1 oriundo a 'l'I 'IO 
i-i e innrn T'-onante milì" 
l!tr' n - ' rj' r':"-'OH' r-'ie 
rci'ano sco>:o<ciuti e •": 
puniti. 

Prupr.o :n (;•.•'-/( giorni 
e m edicoli \ numero di 
«Paneranno r-he con'ie 
ne um ir.'e-mrtntfir,ia 
inchiesto , i'ìe eiaìiom fi 
-cali, ine:

:i»ita condotta 
dai ccl eaiii Romano Can
tore e .4'i'7.\'o Maria Per 
riio. V' si apprendono 
'oltre a i-.n'ti nomi di 
e>ason f'r.o-a. eredo, mai 
nominati 1 co»'* sbalorditi 
ie Per c-emn'O che .'Sol 
tanto dopo 24 o 2ó anni 
rnc ì'ev.i.-orc e .stato .-co 
p^r*o e denur.c ato p io f. 
11.re in salerà n e c!<e. e» 

s^ndo giunto al consiglio 
dei ministri un provvedi-
ìhen'o in forza del quale 
g'i evasori, senza più pas
sare aitraver-o gli mter-
m'mbili e~ami delle tre 
r fumi-' lo ir tributarie di 
oaa . avrebbero dovu'o 
e r- par-re <ubito daian'i 
£?• a 'laici ordinari, il pw 
1 ed'mento salto per le 
a pre.-.s.on. del.a Confm-
du.-T.a e delle vane as-
.-< c:.iz:«»ri. dti hber. oro 
f-.-.-on.-.'., sp-^.ven'aT] dal 
'.« .XsS-,:b'h oonsezti-n?- -> 
'/' 'l'in innovazione come 
'.-;e->a 

Cd d'mo-tra. raro G:'' 
tei;-, che 1 no<>ri ao' >»r 
i,ari'> at'.-iah non *ono in 
jmr:o d; resister-- a '.or 
t-fluin e :o m rei. ni r» 
aiir'lo, uùa mode-1a prò 
po-''j ia ai anzare- m>f' 
i.ar* min -'ro iejlr f,r.',n 
te un meao lirijente >bz 
da bene, medio, non alto) 
della ammim-trazione /. 
nanziaria. mtelliaente ed 
esperto (ce n'è molt't. che 
VA dichizra'rnvn'e nomo 
di ministra, a^menr, v.mna 
tizzante co"i:m'-f.n o so 
ciahsta In quest'ultimo 
ca-o a -rertar-i. attraverso 
te-tmonionze. certificati. 
d:~)'<'iy~<i e nn--'h>:7ir,rn'e 
medaglie che sma un mar-
risti Merico ancora se 
fu udito dire, almeno una 
10'ta. che Proudhon era 
un pirla. 

Fortebracclo 

Dall'on. Mammì 

Smentito viaggio 
«turistico» di 

deputati in RFT 
ROMA — Due giornali della c a v n a del pe 
trol.ere Monti hanno menato scandalo, con 
una corrispondenza da Bonn, -u una pre 
stinta visita a ila Germania Fede, ale e in 
altri paesi europei, che sarebbe stata ef 
fettuata da una commissione di parlameli 
'..r. che si occupano dei settore turistico 
Dalla Camera e venuta una secca smenti 
ta. Un comunicato afferma che il pre-:den 
te della commi-.-;one In 'e «-1 (competente 
anche per ;1 settore turistico), on Oscar 
M.immi. ha d eh.arato •'. di es-ere comn'e 
'ameni*» aifoscuro .» di un progetto KNIT 
per orz.ini/7are un v;322io di par 'amenian 
.ta.iani in Eurcpa Progetto oche no i è 
i.i.v s 'a 'o -.nt'oonsto alla commi^-ione •> 
Mminn ha a?2.i;nto «d 'accordo con gli 
a "r ni"mb"i dei a commissione, di e.-.1 ere 
• volutamente contrario a siffatta ini7ia 
i l . a »>. 

L 'agi ta tone scandalistica è stata in un 
certo senso favorita da alcune avventate 
dichiarazioni rese nell'ambasciata ita'iana 
di Bcnn dal sottosezretario al turi-mo Mar-
rello Sparlata, secondo il quale una dele 
nazione di parlamentari della magzioranza 
si sarebbe quanto prima recata in Germa
nia. e da irresponsabili affermazioni attri
buite al direttore generale del.'ENTT Bon-
-* occhio Secondo questo funzionario il viag 
210 sarebbe stato ritenuto necessario dal-
l'F.NIT ir per ottenere lo stanziamento a fa
vore dellTNIT di trenta miliardi J> SU que
sto epi.-odio ?cr«.certante 1 deni tat i romu 
ni-*i hanno presentato una interrogazione 
al ministro competente. 

Chiesto anche dai sindacati 

Decreto legge 
per la riforma 
dell'editoria ? 

La federazione della stampa e la fede
razione unitaria po'asrafici ì.L.ino pre.-o nuo
vamente posizione sul rinvio della riforma 
dell'ed.toria: « Le drammatiche conseguen
ze per la stessa sopravvivenza di alcune 
•iziende editoriali e 1 ri-chi reali che l'im
minente eri-i di governo =,i concluda con 
lo scioglimento anueipato del parlamento 
— si legge in un documento imitano — 
Giustificano ampiamente il .ìtorso all'ecce
zionale strume-ito del decreto legge per 
approvare la riforma dell'editoria. In que
sto senso !a FNSI e la FULPC concordano 
con ie mo'iva/.icn: deil'on Aniasi. relatore 
alla Camera per la legge di riforma, che 
ha appunto proposto il decreto legge 

e. In alcune aziende — prosegue il docu
mento — poiché i finanziamenti della legge 
172 sono terminati il 31 dicembre 1978, si 
potrebbero addirittura avviare le procedure 
di fallimento e di chiusura. In altre, avan
zerebbero processi di ristrutturazioni sel
vagge. Tutte le aziende sarebbero poi co
strette a chiedere l'aumento del prezzo del 
giornali con inevitabili riflessi sul comples
sivo costo della vita. Infine le trattative 
per il rinnovo dei contratti di lavoro dei 
giornalisti e dei poligrafici si svolgerebbero 
in questo clima di pericolosa incertezza. 
Ecco perché il ricorso al decreto legge è 
legittimo, per far entrare immediatamente 
in vigore una proposta di riforma dell'edi
toria che è già costata 10 anni di lotte e 
di attese •>. 1 

Al XVI congresso 

Si uniscono 
le minoranze 

nel PLI ma 
non turbano 
la segreteria 

ROMA — Dopo tre giorni di 
dibattito l'iluti via lisci senza 
contrasti troppo netti e senza 
sorprese, il 10. Congresso na
zionale del PLI si è animato 
proprio a poche ore dalla sua 
conclusione con un piccolo 
colpo di scena: i tanti esigui 
gruppi di minoranza <"ne Sl 

oppongono alla linea e alla 
direzion» di V'aleno Zanoin. 
sono riusciti a superare le 
molte divisioni tra Uno. ag
gregandosi in un'unica cor
rente: sempre minoritaria ma 
più consistente, e decisa a 
dar battaglia al g ru iw diri
gente che guida il partito. 

Il battesimo di questa mio 
va corrente (« ha anche un 
nome ». tiene a precisare uno 
dei fondatori, il deputato 
Raffaele Costa: si chiama 
« autonomia liberale ») è con
sistito in un'improvvisa con 
ferenza stampa. Agostino 
Pignarcli (presidente uscente 
del PLI). Livio Caputo (diret 
(ore della « Notte » di Milano». 
il vecchio ambasciatore Man 
lio Brosio. e Raffaele C'osta 
si sono incontrati con i gior
nalisti. in una piccola aula 
del Palazzo della Tecnica, vi
cino alla sala dove era in 
corso il congresso, per illu
strare la linea politica di 
nuesta nuova corrente. TJna 
linea politica piuttosto confu
sa. per la verit;.. E gli sforzi 
di Bignardi per chiarirla non 
«ono serviti a molto. Su un 
solo punto sembrano tutti 
d'accordo: un anticomunismo 
viscerale un po' isterico, e la 
richiesta a gran voce di un 
ritorno del PLI più a destra 
possibile. 

« La nuova corrente nasce 
-ai una posizione di rifiuto 
netto desìi attecsinmenti ra
dicali e socialisti del segreta
rio uscente » è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa. Di rarjporti privile
giati con il PSI non è dun
que neanche il caso di parla
re. I socialisti sono per il 
collettivismo — ha detto Ca
puto —. Noi per un rilancio 
dell'iniziativa privata, liberata 
dalle pastoie legislative. Tra 
noi e loro è impossibile 
qualsiasi discorso. 

La nuova destra liberale 
punta invece ad un rapporto 
più stretto con socialdemo 
cratici e repubblicani. Quanto 
alla DC non c'è dubbio che 
almeno per qualche decennio 
resterà il perno di ogni pos
sibile governo: dunque biso
gna spostarla a destra. 

Il disegno politico di que
sta corrente è quindi più o 
meno questo: puntare su uno 
spostamento a destra del 
quadro politico italiano: cer
care un'alleanza con PRI e 
PSDI. riportare il partito sot
to l'ala protettrice di una 
Democrazia cristiana che ci 
si augura possa tornare alle 
sue posizioni degli anni '50. 

Uno schieramento decisa
mente reazionario, come si 
vede, che appare in contrasto 
aperto con tutti gli sTorzi 
compiuti da Zanone per in
ventare una qualche immagi
ne un po' più moderna del 
PLI. pur senza abbandonare 
tradizionali posizioni modera 
te. Tutta la relazione di Za
none (e cosi gran parte del 
dibattito che si è svolto in 
questi giorni tra i delegati) 
era sembrata tesa all'obietti
vo di trovare un ruolo ai li
berali nella politica italiana 
degli anni '80: questo era, in 
fondo, la proposta di intesa 
con il PSI e con l'area laica. 

Zanone tuttavia non sem
bra molto preoccupato di 
quanto avviene nei corridoi 
del congresso. La notizia che 
si era formata una nuova 
corrente gliela hanno data i 
giornalisti. «Anche B'gnardi 
è con loro? -*. Ha chiesto un 
po' stupito. Poi ha aggiunto: 
<• Per quello che riguarda noi 
della maggioranza non cam
bia molto. Certo muterà in 
qualche modo il carattere del 
dibattito interno r. 

(.li esperti in co-e liberali 
garan: s,0.io che Zanone può 
contare senz'altro su almeno 
iì (lì per cerno dei delegati. E 
un altro 5 IO per cento, che 
non è con Zai.or.e i.Maiaaod: 
ad esemplo» si è rifiutato di 
ader re a qu.-Iio che \ iene 
definito il cartello dell'oppo 
sizlone. Dunque sull'esito cìel 
congresso e sulla vittoria 
netta dell'attuale gruppo di 
rieente nessun dubbio. Il 
segretario oVl partito ha vo 
luto darne una prova facendo 
scendere in campo, ieri po
meriggio. i suoi sostenitori 
più famosi. Ha parlato il 
vecchio Bozzi, indiscussa fi
gura dell'antifascismo italia
no: e subito dopo il braccio 
destro di Zanone. Alfredo 
Biondi. E gli applausi lun
ghissimi e calorosi riservali 
a questi oratori stanno a di
mostrane che il segretario 
uscente è .saldo in sella. 

pi. S. 

Jl ì" febbraio a Venezia 
Giulio 1'.inalidì 

presenta alla stampa e ai critici 
Ja nuova opera 

STORIA DELL'ARTE 
ITALIANA 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visio l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 

clic l'amministra/ione provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare, mediante esperimento di licitazione pn-
vata da effettuarsi con le modalità di cui all'art. 1 lett. e 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973 i sottoindicati 
lavori: 

Costruzione dell'Istituto Tecnico Industriale « E. 
Mattei » di Urbino - quinto lotto - opere mu-
rarie - Importo a base d'asta L. 810.000.000. 

I,e imprese die hanno interesse possono chiedere di es
sere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollata clic dovrà pervenire all'ufficio lavori e 
contratti - ripartizione segreteria dell' amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre le ore 
14 del giorno 20 febbraio 1979. 
Le richieste di invito non vincolano l'amministrazione. 

Pesaro, 24 gennaio 1979. 

IL PRESIDENTE: prof. Salvatore Vergarl 

COMUNE DI GENOVA 

Avvisi di gare 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 così come 

modificato dall'articolo 36 della legge 3-1-1978 n . 1 si ren
de noto che verranno indette le gare, da esperirsi a lici
tazione privata per il conferimento in appalto dei seguen
ti lavori: 

1) Approvazione dei lavori relativi alla costruzione di 
impianti di illuminazione pubblica in alcuni piani di edi
lizia economica e popolare, eco particolare riguardo ai 
comprensori di Quezzi e di Granarolo, alle aree per spa
zio pubblico attrezzato nei comprensori di Sestri e di Prà. 
nonché a quelle ricavate dalla canalizzazione del rio Mal
tempo nella stessa « 167 » di Sestri. Importo preventivato 
lire 148.000.000 soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà 
esperita con il sistema di cui all 'art. 1 lett. A) legge 14/'73. 

In caso di diserzione della prima gara la civica ammi
nistrazione potrà, entro il termine di 120 giorni dalla 
data della presente pubblicazione, esperire una seconda 
gara con possibilità di offerte anche in aumento. 

2) Sistemazione di tre aree a verde pubblico attrezzato 
per il gioco, la sosta e lo sport, nel comprensorio «ex 
lege » 167 di GÈ - Prà. Importo preventivato lire 824.000.000 
soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il 
sistema di cui all'art. 1 lett. B) legge 14/73. 

3) Sistemazione a verde pubblico attrezzato per il gio 
co e lo sport di un'area sita nel comprensorio « 167 » di 
GÈ - Sestri. Importo preventivato lire 347.000.000 sozget-
to a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il siste
ma di cui all'art. 1 lett. B) legge 14/'73. 

Gli interessati possono far pervenire le proprie richie
ste, su carta bollata, presentando una distinta domanda 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati. Det
ta richiesta deve pervenire all'Archivio Generale del Co
mune entro 10 siorni dalla pubblicazione del presente av
viso ali Albo Pretorio (decorrenza 26 gennaio 1979). 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Fer qualsiasi informazione rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco - Via Garibaldi, 9 - Genova. 

IL SINDACO 
(Fulvio Cerofolinl) 

COMUNE DI GENOVA 

Avvisi di gare 
Ai sensi dell'art. 7 della lesse 2-2-1973 n 14 si rende 

no;o che verranno indette le zare. da esperirsi a licita
zione privata con il sistema di cui all 'art. 24 lett. A» 
punto 2. della Legge 8 asosto 1977 n. 584. ossia con i-
rnetoao di cui ail'art. l lett. Ai della citata leege 2-2 19T3 
n. 14. per il conferimento in apparto dei seguènti lavori: 

1) Costruzione della strada di viabilità provinciale 
a servizio dei lotti 1 - 2 - 3 - 5 del P.E.E.P. di Prà - Voltri. 
Importo preventivato lire 2.837.000.000 soggetto a ribasso. 

2) Esecuzione del colleeamcnto viario tra via Venti-
m:glia e via Crevasco e della strada di accesso alla zona 
interiore dei compani 1 e 2. nel P.EE.P. ex legge 167 
ai P ra -Vol tn . Importo preventi .ato lire 1.143000.000 sog
getto a ribasso. 

i- - £ e r P a r t e c 'P- - re alle gare è richiesta l'iscrizione al-
laibo nazionale costruttori per la categoria 7. 

Gli interessati possono far pervenire le proprie nenie 
ste. su carta bollata, presentando una distinta richiesta 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati, al 
1 Archivio Generale del Comune entro 21 giorni dalla 
data d invio del presente avviso all'ufficio delle pubbli
cazioni ufficiali delle Comunità Europee ed alla Garzet-
« « - V Ì & d e l l a Repubblica Italiana (decorrenza 26 gennaio 1979). 

La richiesta d'invito non vincola rAmministraz.Csis'. 
r e r qualsiasi informatone rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco - Via Garibaldi, 9 - Genova, 

IL SINDACO 
(Fulvio Cerofolinl) 
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